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Clinica del lavoro – Aula Magna 

Katia Razzini Tecnico della Prevenzione RSPP ASST Santi Paolo e Carlo

Le misure correttive collettive ed individuali per 
la gestione dei rischi psicosociali 

Dallo stress lavoro correlato alla prevenzione dei rischi psicosociali
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SI PARTE DALLA VALUTAZIONE
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DALLA VALUTAZIONE APPROFONDITA
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AL FOCUS GROUP

Domanda 3.38
Area Contenuto 

di lavoro
19

Controllo 3.13
Area Contesto di 

lavoro
24

Supporto del 

Management
2.52

Punteggio Finale 

Check list
43

Supporto tra 

colleghi
4.25

Relazioni 3.2

Ruolo 4.15

Cambiamento 2.8

Valutazione Soggettiva Valutazione Oggettiva

Domanda 3.54
Area Contenuto 

di lavoro
28

Controllo 3.43
Area Contesto di 

lavoro
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Management
3.48
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Valutazione Soggettiva Valutazione Oggettiva

Domanda 3.04
Area Contenuto 

di lavoro
56

Controllo 3.09
Area Contesto di 

lavoro
54

Supporto del 

Management
3.01

Punteggio Finale 

Check list
110

Supporto tra 

colleghi
3.97

Relazioni 3.35

Ruolo 3.91

Cambiamento 2.73

Valutazione Soggettiva Valutazione Oggettiva
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CONSENTE L’EMERSIONE DI

La mancanza di idonei momenti di riunioni e incontri tra dirigenti e comparto, portando ad 
una scarsa comunicazione, se non addirittura assente, tra le varie figure presenti. 

La percezione di una clima di lavoro pesante causata dalla mancanza di personale e dal carico 
di lavoro eccessivo che questo ne comporta. 

Percezione di un distacco netto tra i vertici aziendali e loro ed una assoluta non considerazione 
del gruppo e la non accettazione del contributo del singolo.

La presenza di un piano formativo inadeguato e la mancanza di addestramento per l’utilizzo 
delle nuove attrezzature, portando i lavoratori ad una condizione di stress causata dalla paura 
di sbagliare per la mancata padronanza delle nuove strumentazioni. 

Richieste frequenti di ore straordinarie con continue variazioni e per questo motivo hanno la 
sensazione di non avere più una vita familiare.

La mancanza di una chiara definizione dei compiti e del ruolo a cui appartengono e il continuo 
controllo da parte dei superiori di tempi e quantità di lavoro svolte.
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POSSIBILI INTERVENTI 

Organizzativo adeguare le risorse strumentali ed umane allo svolgimento delle
mansioni; gestire adeguatamente i carichi di lavoro, gli orari e i turni di lavoro

Comunicativo diffondere l’organigramma, le procedure e gli obiettivi aziendali;
effettuare riunioni tra dirigenti e lavoratori; favorire la partecipazione decisionale
dei lavoratori alle scelte aziendali
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POSSIBILI INTERVENTI 

• Formativo sensibilizzare e formare i dirigenti sul proprio ruolo e su come gestire
le azioni di prevenzione e gestione del rischio stress lavoro correlato a
vantaggio dei lavoratori, dell’utenza e di tutto l’ambiente ospedaliero; sviluppare
un flusso comunicativo da dirigente a lavoratore e viceversa

Tecnico Dare evidenza delle attività in essere, Effettuare una ricognizione dei
luoghi di lavoro per valutare l’effettiva rilevanza dei problemi. Sviluppare
un’analisi di valutazione microclimatica degli ambienti attraverso una migliore
gestione degli impianti o interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria
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LA FORMAZIONE DEI LAVORATORI
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GESTIONE DEI RISCHI PSICOSOCIALI
con i seguenti compiti:
- analisi delle situazioni operative, al fine della identificazione 
di quelle a maggiore vulnerabilità
- esame dei dati relativi agli episodi di violenza verificatisi 
nella struttura
- definizione delle misure di prevenzione e protezione da 
adottare
- promozione dell’implementazione delle misure individuate 
nel “Programma di prevenzione della violenza”

• diffondere una politica di tolleranza zero verso atti di violenza, fisica o verbale, nei servizi sanitari e assicurarsi che operatori, 
pazienti, visitatori siano a conoscenza di tale politica;

• incoraggiare il personale a segnalare prontamente gli episodi subiti e a suggerire le misure per ridurre o eliminare i rischi;
• facilitare il coordinamento con le Forze di Polizia o altri soggetti che possano fornire un valido supporto per identificare le strategie 

atte ad eliminare o attenuare la violenza nei servizi sanitari;
• assegnare la responsabilità della conduzione del programma a soggetti o gruppi di lavoro
• addestrati e qualificati e con disponibilità di risorse idonee in relazione ai rischi presenti;
• affermare l’impegno della Direzione per la sicurezza nelle proprie strutture;
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GRUPPO MULTIDISCIPLINARE
- Responsabile SPP o suo delegato
- Direttore U.O. Medicina del Lavoro (Medico Competente)
- Direttore Medico di Presidio San Carlo, o suo delegato
- Direttore Medico di Presidio San Paolo, o suo delegato
- Direttore SITRA, o suoi delegati
- Risk Manager o suo delegato
- Direttore U.O. Affari Legali o suo delegato
- Direttore Medicina Legale o suo delegato
- Direttore U.O. Psicologia Clinica o suo delegato
- Direttore U.O. Pronto Soccorso Presidio Ospedaliero San Carlo o suo delegato
- Direttore U.O. Pronto Soccorso Presidio Ospedaliero San Paolo o suo delegato
- Coordinatore Infermieristico Pronto Soccorso Presidio Ospedaliero San Carlo o suo delegato
- Coordinatore Infermieristico U.O. Pronto Soccorso Presidio Ospedaliero San Paolo o suo delegato 
- Responsabile dell’Ufficio Comunicazione Aziendale e Relazioni Esterne
- Rappresentante RLS



Katia Razzini

PROCEDURA
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RESTITUZIONE DEI DATI
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INTERCETTARE POSSIBILI NECESSITA’
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Programma di screening psicologico per i dipendenti degli ospedali a sei 
mesi dall’epidemia di COVID-19 in Italia: i risultati del progetto benessere
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Programma di screening psicologico per i dipendenti degli ospedali a sei 
mesi dall’epidemia di COVID-19 in Italia: i risultati del progetto benessere

Tutti i dipendenti partecipanti tranne 
uno (n=307) hanno dato il loro 
consenso a essere contattati dall'Unità 
di psicologia clinica. Di questi, 52 
(17%) hanno segnalato uno o più 
allarmi rossi e sono stati contattati 
telefonicamente da uno psicologo 
dell'Unità di Psicologia Clinica per una 
valutazione preliminare. Dei 
dipendenti contattati, 36 (70%) hanno 
accettato e ricevuto un consulto 
psicologico, 8 (15%) hanno dichiarato 
di ricevere già un supporto psicologico 
e 8 (15%) hanno rifiutato un 
appuntamento. 
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COGLIERE TUTTE LE OPPORTUNITA’

• Istituire uno sportello di ascolto e sostegno psicologico per 
fornire un servizio di analisi e supporto personalizzato sul 
singolo lavoratore.

• Sensibilizzare e formare management, dirigenti e preposti 
sul proprio ruolo e su come intraprendere tutte le necessarie 
azioni di prevenzione e gestione del rischio SLC.

• Eseguire l’aggiornamento della formazione dei lavoratori 
con percorsi mirati per migliorare la consapevolezza e la 
comprensione nei confronti dello SLC, delle sue cause e delle 
strategie di coping a disposizione per affrontarlo.

• Coinvolgimento del lavoratore indispensabile per 
approfondire e indagare.

• La percezione del lavoratore è stata quella di poter dare un 
contributo.
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Prevedere un debriefing dopo un 
eventuale evento traumatico

Garantire risorse umane e strumentali 
adeguate 

Migliorare i sistemi di comunicazione 
interna e di coinvolgimento 

Limitare il ricorso al lavoro straordinario 
compatibilmente con le necessità 

organizzative e con eventuali emergenze

Favorire la circolazione delle 
informazioni di carattere gestionale, 
organizzativo tecnico-scientifico e 
culturale che riguardano l’azienda

Attivare percorsi formativi sulle tecniche 
di coping in situazioni critiche 

Attivare sportelli di ascolto e/o supporto 
psicologico per il personale 

Definire e condividere procedure e 
protocolli 
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Al lavoro, pensi ai bambini che hai lasciato a casa. A casa, pensi al 

lavoro che hai lasciato incompleto. Una tale lotta si scatena dentro 

di te. Il tuo cuore è lacerato.
(Golda Meir)


